
Chirurgia mini-invasiva Percorsi specifici per età e patologie

Protesi d’anca, perché intervenire 
con tecnica ASI di Paolo Razzaboni

Con Checkup Amico verifichi la tua
salute in un pomeriggio  A cura della Redazione

La sostituzione chirurgica di protesi 
dell’anca rappresenta oggi uno degli inter-
venti più frequenti in ambito ortopedico-
traumatologico ed è di notevole impatto 
dal punto di vista clinico sullo svolgimento 
delle più comuni attività quotidiane.
L’obiettivo di un intervento di protesi d’an-
ca, nel quale vengono sostituite ex novo 
le superfici articolari della testa del femo-
re e dell’acetabolo del bacino, è quello di 
eliminare il dolore spesso causato da una 
patologia degenerativa (come l’artrosi pri-
mitiva o secondaria o l’osteonecrosi della 
testa del femore), recuperando una buona 
articolarità ed una progressiva ripresa della 
funzionalità; consente, inoltre, di ripristina-
re l’anatomia e la biomeccanica articolare 
in caso di fratture del collo del femore.
Nel corso degli anni, insieme ad una conti-
nua evoluzione nella ricerca dei biomate-
riali e nel design degli impianti protesici, si 
è sviluppato un crescente interesse verso 
il concetto di Chirurgia mini-invasiva, in-
teso come conservazione del patrimonio 
osseo e risparmio dei tessuti periarticolari 
(muscoli, tendini, vasi e nervi) allo scopo di 
ridurre le complicanze e diminuire i tempi 
di recupero.
In questo senso, le moderne tecniche di 
intervento di protesi d’anca si focalizzano 
sulla via che il chirurgo sceglie per raggiun-
gere l’articolazione: la via d’accesso ante-
riore risponde maggiormente ai criteri di 
mini-invasività rispetto alle vie chirurgiche 
tradizionali, che prevedono incisioni sulla 
coscia (in posizione laterale o posteriore) 
con annesso taglio di fibre muscolari e ten-
dinee e conseguente protrarsi del periodo 
di guarigione.

Nello specifico, i vantaggi della via d’ac-
cesso anteriore vanno da una ridotta ci-
catrice cutanea (inferiore del 40% circa) 
alla riduzione della zoppia e del dolore 
post-operatorio, poiché la via chirurgica 
passa per un reale piano internervoso ed 
intermuscolare; da un minor rischio di lus-
sazione grazie al risparmio ed alla conser-
vazione dei muscoli glutei ed extrarotatori 

dell’anca, alla maggior precisione nella mi-
surazione della lunghezza degli arti; dalle 
ridotte perdite ematiche perioperatorie, 
alla mobilizzazione attiva dell’anca ope-
rata nell’immediato post-operatorio; dalla 
rapida ripresa funzionale con diminuzione 
dei tempi di ricovero e dei costi di ospe-
dalizzazione, al precoce ripristino delle co-
muni attività quotidiane, fino ad un rapido 
ritorno alle prestazioni sportive.

La tecnica ASI (via Anteriore Supina Inter-
muscolare) rende possibile al chirurgo un 
accesso diretto all’articolazione passando 
tra le fibre muscolari senza incidere né ta-
gliare alcun tendine: questo permette alla 
maggior parte dei pazienti di camminare 
già nelle 24 ore successive all’intervento 
(se necessario, con l’ausilio di stampelle) e 
di essere dimessi entro 2-3 giorni, durante 
i quali verrà iniziata la fisioterapia che do-
vrà poi continuare presso un centro spe-
cialistico per un rapido ritorno all’attività 

quotidiana.
La tecnica ASI, infine, consente di effet-
tuare la via mini-invasiva anche nel caso 
di pazienti con particolari esigenze, come 
coloro afflitti da obesità o altre patologie.

Quattro differenti percorsi, calibrati 
sull’età, e sette programmi personaliz-
zati di diagnosi e di cura, il tutto in tempi 
rapidi e a costi ridotti: si chiama Checkup 
Amico ed è il servizio proposto da Ospeda-
li Privati Forlì per chi ha a cuore il proprio 
stato di salute e vuole mantenerlo monito-
rato costantemente, in una modalità age-
vole e snella.

Checkup Amico infatti è un programma di 
controlli clinici personalizzati, tutti realizza-
ti nell’arco di un pomeriggio ed alle tariffe 
di Contratto Amico; la rapidità dei tempi 
di esecuzione (in mezza giornata si effet-
tuano gli accertamenti clinici e strumentali 
concordati) ed i costi contenuti permetto-
no a tutti di effettuare uno screening com-
pleto alla presenza di un medico internista 
coordinatore in collaborazione con gli spe-
cialisti multidisciplinari della struttura.

Usufruirne è molto semplice: è sufficien-
te contattare Ospedali Privati Forlì (tel. 
0543/419511 o checkupamico@ospedali-
privatiforli.it) indicando il programma di 
check up al quale si è interessati, per rice-
vere immediatamente un appuntamento 
presso gli ambulatori di Villa Igea nel gior-
no dedicato, ovvero il venerdì pomerig-
gio dalle ore 14 alle 19; contestualmente 
verrà fissato anche un momento, nei gior-
ni precedenti, per effettuare il prelievo di 
sangue necessario per gli esami di labora-
torio. Al termine del pomeriggio di visite 
e prestazioni specialistiche comprese nel 
pacchetto, l’utente riceve dal coordinatore 
una relazione clinica conclusiva che riporta 
ed analizza gli esiti ed i referti dei controlli 
effettuati, oltre a fornire eventuali suggeri-
menti o indicazioni terapeutiche. Di norma 
i check up si svolgono in regime ambulato-
riale, ma su richiesta e a fronte del versa-
mento di un importo addizionale, è possi-
bili effettuarli con ricovero in day hospital 
nelle accoglienti camere delle strutture di 
Ospedali Privati Forlì.

Le tipologie di servizio previsto, come an-

ticipato, variano a seconda dell’età del ri-
chiedente: Checkup Young (per persone 
fino ai 40 anni), Test (40-50 anni), Power 
(50-70) e Senior (over 70). Il programma 
per i più giovani comprende esami ematici, 
elettrocardiogramma, ecografie all’addo-
me (superiore ed inferiore) ed alla tiroide, 
visita internistica e dermatologica (scree-
ning dei nei) e colloquio con un dietista; 
per le donne si aggiungono una visita gi-
necologica con ecografia trans vaginale, 
PAP test ed ecografia mammaria. Il check 
up per la fascia tra i 40 ed i 50 anni inclu-
de in aggiunta una radiografia del torace 
(per i fumatori), una spirometria con visita 
pneumologica e (per gli uomini) una visi-
ta urologica. Nel programma Power, oltre 
agli esami ematici di routine TSH e PSA per 
gli uomini, si trova anche il test SO fecale, 
insieme ad una visita cardiologica, mentre 
nel Checkup Senior si aggiunge una visita 
oculistica.
L’elenco completo degli esami e delle 
prestazioni previste per ogni servizio è 
comunque disponibile sul sito www.ospe-
daliprivatiforli.it nella sezione “Checkup 
Amico”. 
I costi vanno dai 290 euro del Checkup 
Young per uomini ai 480 euro dei program-

mi Power e Senior per donne.

Inoltre, per l’approfondimento di eventuali 
problematiche cliniche, la cura di specifiche 
patologie o per indagini di secondo livello, 
Checkup Amico prevede anche pacchetti 
di prestazioni specialistiche secondo diffe-
renti percorsi: Cardio-vascolare, Screening 
cognitivo, Gastro-enterologico, Mal di 
schiena, Osteoporosi, Mal di testa e Riabili-
tazione motorio-nutrizionale. Ogni percor-
so prevede esami, visite, sedute e colloqui 
mirati, per l’analisi e la diagnosi dell’area 
interessata.

Si tratta quindi di una formula completa, 
che nell’ambito di una lungimirante politi-
ca di welfare aziendale può anche essere 
offerta come benefit dal datore di lavoro 
ai propri dipendenti, rappresentando in 
alcuni casi un elemento migliorativo dei 
programmi di tutela e prevenzione della 
salute già adottati.

Per informazioni sui servizi e sulle tariffe e 
per prenotare il proprio Checkup Amico è 
possibile contattare Ospedali Privati Forlì 
telefonando allo 0543/419511 o scrivendo a 
checkupamico@ospedaliprivatiforli.it.

PAOLO RAZZABONI
È specialista in Ortopedia e Trau-
matologia, con una valida esperien-
za nella Chirurgia protesica di anca 
mini-invasiva e del ginocchio.
Nel corso degli anni, grazie anche 
alla sua attività presso la Clinica Mo-
bile del Campionato del Mondo di 
MotoGP, ha sviluppato particolare 
interesse nel trattamento chirurgico 
artroscopico delle patologie di spal-
la, ginocchio e caviglia nella Trauma-
tologia dello Sport.
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